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Vista la legge 1 febbraio 2006, n. 43, recante “Disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, 
ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l’istituzione dei relativi ordini 
professionali”, che all’articolo 1, comma 2, conferma la competenza delle Regioni nell’individuazione e formazione 
dei profili di operatori di interesse sanitario non riconducibili alle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, 
riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione, previste ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, e del 
decreto del Ministro della sanità 29 marzo 2001; 
Visto l’”Accordo, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano concernente l’individuazione del profilo professionale dell’Assistente di 
studio odontoiatrico, quale operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 43/2006 e per 
la disciplina della relativa formazione”, sancito nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 23 novembre 
2017 (Rep. Atti n. 209/CSR), di seguito “Accordo”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 febbraio 2018 “Individuazione del profilo professionale 
dell’Assistente di studio odontoiatrico” recante il recepimento dell’Accordo; 
Vista la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 
dell’apprendimento permanente” e, in particolare, l’articolo 14 sulla formazione permanente; 
Visto il “Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in 
attuazione dell’articolo 53 della L.R. 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione professionale)”, 
approvato con D.P.Reg. n. 140/Pres. del 22 giugno 2017; 
Visto il “Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche”, approvato con D.P.Reg n. 07/Pres. 
del 12 gennaio 2005; 
Evidenziato che l’Accordo rimanda alle Regioni la programmazione dei corsi di formazione nonché la definizione 
dei seguenti aspetti:  

a. l’individuazione degli enti autorizzati alla realizzazione dei corsi di formazione (articolo 2, comma 1); 
b. i criteri per l’affidamento della docenza (articolo 8, comma 3); 
c. i requisiti del supervisore del tirocinio (tutor aziendale) (articolo 9, comma 2); 
d. i requisiti di frequenza per l’ammissione all’esame (articolo 10, comma 1); 
e. la definizione della composizione della commissione d’esame (articolo 10, comma 3); 
f. l’individuazione e la valutazione dei crediti formativi, che consentono di ridurre in tutto o in parte la 

durata del corso di formazione per il conseguimento dell’attestato di qualifica/certificazione di 
assistente di studio odontoiatrico (articolo 12, commi 1 e 2); 

Preso atto inoltre che l’Accordo definisce all’articolo 5 ed agli Allegati 1 e 2 gli standard professionali, articolati in 
termini di attività e di competenze, i quali costituiscono elementi minimi comuni di riferimento nazionali per la 
progettazione dei corsi di formazione;  
Ritenuto pertanto di recepire gli standard professionali di cui all’articolo 5, così come definiti dagli Allegati 1 e 2 
dell’Accordo, e di inserire il profilo di Assistente di Studio Odontoiatrico nel Repertorio delle Qualificazioni 
regionali, approvato con deliberazione n. 849 del 30 marzo 2018, adottando il relativo modello descrittivo per la 
definizione dei Qualificatori Professionali Regionali (QPR) e delle relative Schede delle Situazioni Tipo (SST); 
Vista la deliberazione n. 1158 del 23 giugno 2016 avente ad oggetto “L.R. 18/2005 art. 60, comma 4 - 
Approvazione del documento “Il sistema regionale di certificazione delle competenze – Linee guida regionali per 
l’individuazione, validazione e certificazione delle competenze”, di seguito Linee Guida; 
Preso atto che l’Accordo prevede all’articolo 12, comma 1, la possibilità del riconoscimento delle competenze 
acquisite attraverso il servizio di individuazione, validazione e certificazione delle competenze di cui al decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 e al decreto ministeriale 30 giugno 2015; 
Ritenuto pertanto di: 

− prevedere il servizio di validazione di eventuali competenze comunque acquisite di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale n. 1158 del 23 giugno 2016 al fine del riconoscimento, da parte dell’ente 
formativo, di eventuali crediti che consentono di ridurre in tutto o in parte la durata del percorso 
formativo per il profilo di Assistente di Studio Odontoiatrico;  

− agevolare il più possibile l’utenza di riferimento dei corsi di formazione, prevedendo che le fasi, previste 
dalle Linee Guida, di “Accesso al Servizio” e di “Identificazione delle competenze” siano svolte dai 



 

 

medesimi soggetti titolati alla realizzazione delle fasi di “Valutazione delle competenze” e di 
“Attestazione”; 

Ravvisata l’esigenza, al fine di assicurare l’uniformità delle attività formative, di articolare i Qualificatori 
Professionali Regionali (QPR) in competenze di base e professionalizzanti e di individuare i criteri per lo 
svolgimento dei corsi di aggiornamento annuali di cui all’articolo 2, comma 2; 
Precisato che per l’organizzazione delle prove finali si applicano gli articoli 16 e 38 della legge regionale n. 
27/2017 e l’articolo 10, comma 5, del regolamento approvato con D.P.Reg. n. 140/Pres. del 22 giugno 2017; 
Atteso che sono stati consultati i rappresentanti della Commissione Albo Odontoiatri e il referente regionale del 
Progetto regionale di odontoiatria sociale dell’Università degli Studi di Trieste e che le disposizioni di recepimento 
dell’Accordo sono state presentate al Tavolo regionale di concertazione nella seduta del 21 maggio 2019; 
Vista la legge regionale n. 7/2000; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale approvato con decreto del Presidente 
della Regione n. 277 del 27 agosto 2004; 
Visto l’articolo 46 dello Statuto di autonomia riguardante i poteri della Giunta regionale; 
Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia di concerto 
con l’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 
 
La Giunta regionale, all’unanimità 
 

delibera 
 

1. È recepito l’Accordo sancito in Conferenza Stato–Regioni in data 23 novembre 2017, repertorio atti n. 
209, recante ”Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano concernente l’individuazione del profilo professionale 
dell’assistente di studio odontoiatrico, quale operatore di interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, 
della legge n. 43/2006 e per la disciplina della relativa formazione”, di seguito “Accordo”, Allegato 1, parte 
integrante della presente deliberazione. 

2. Le attività formative si realizzano nell’ambito del sistema regionale di formazione professionale a cura 
degli enti di formazione accreditati e, previa autorizzazione da parte della direzione competente in 
materia di salute, dalle Aziende sanitarie regionali secondo quanto previsto dall’allegato 2 “Disposizioni 
attuative per la formazione dell’assistente di studio odontoiatrico (ASO)”, parte integrante della presente 
deliberazione, e, per quanto non previsto dall’allegato 2, dall’Accordo. 

3. Il Repertorio delle Qualificazioni regionali approvato con deliberazione n. 849 del 30 marzo 2018 viene 
aggiornato con l’inserimento del profilo di Assistente di Studio Odontoiatrico, Allegato 3, parte 
integrante della presente deliberazione, comprensivo dei Qualificatori Professionali Regionali (QPR) e 
delle relative Schede delle Situazioni Tipo (SST). 

4. Per l’organizzazione delle prove finali si applicano gli articoli 16 e 38 della legge regionale n.  27/2017 e 
l’articolo 10, comma 5, del regolamento approvato con D.P.Reg. n. 140/Pres. del 22 giugno 2017. 

5. Le proposte formative sono soggette all’approvazione della struttura regionale competente in materia di 
formazione. 

6. Ai fini del riconoscimento di eventuali crediti che consentono di ridurre in tutto o in parte la durata del 
percorso formativo per il profilo di Assistente di Studio Odontoiatrico è previsto, su richiesta 
dell’interessato, il servizio di validazione di eventuali competenze comunque acquisite di cui al 
documento “Il sistema regionale di certificazione delle competenze – Linee guida regionali per 
l’individuazione, validazione e certificazione delle competenze” approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1158 del 23 giugno 2016. 

7. Le fasi relative all’“Accesso al Servizio” e all’“Identificazione delle competenze”, previste dal documento di 
cui al punto 6., sono svolte dai medesimi soggetti titolati alla realizzazione delle fasi di “Valutazione delle 
competenze” e di “Attestazione”. 

8. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


